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Le autoscuole non ci stanno
«Nuova patente, sarà il caos»
Stop agli esami fino a febbraio. «Con 15 categorie è un disastro
Da comprare tutti i veicoli e poi ci saranno i costi di gestione»

RAFFAELE FOGLIA
a La nuova patente? «Per
le autoscuole sarà un salasso».
Lo afferma con convinzione 
Alessandro Corbellini dell’au-
toscuola Lante di Turate, già se-
gretario provinciale dell’Unasca,
l’unione delle autoscuole. 

Chi vuole prendere la paten-
te avrà il problema di capire in
quale categoria ricade la propria,
ma anche i titolari di autoscuole
sono preoccupati per il passag-
gio dalle attuali 9 alle prossime
15 categorie. «Dal nostro punto
di vista, il rischio è di dover cam-
biare tutto il parco dei veicoli.
Per le auto non cambia nulla, ma
dovremo avere a disposizione i
ciclomotori diversi, tra i quali an-
che le minicar, le moto, i minibus
e i bus». Insomma, tutti i mezzi
dovranno essere adeguati alla
normativa europea. E in fretta. 

Per chi deve conseguire la pa-
tente, invece, la questione è di-
versa: prima di tutto, fino a feb-
braio, non potrà svolgere l’esa-
me, visto che è stato imposto lo
stop dal 19 al 30 gennaio. 

Forse una proroga

«Al momento, i test per la teoria
non cambiano - conferma Cor-
bellini - Al massimo ci saranno
degli adeguamenti. Il problema
riguarda i mezzi». 

Un problema che potrebbe ri-
percuotersi anche su chi vuole
prendere il documento di guida.
Niente mezzo adeguato, niente
esame. «Ma pare che ci possa es-
sere una proroga fino al 30 giu-
gno. In tal senso, noi abbiamo
l’obbligo di adeguarci alla nor-
mativa europea e ci stiamo muo-
vendo il tal senso».

I responsabili delle oltre 50
autoscuole comasche si riuni-
ranno presto per trovare una so-
luzione. «Facciamo un esempio
- spiega Corbellini - Avevamo a

disposizione una moto che non
va più bene. Infatti, ora è neces-
sario avere un mezzo con alme-
no 600 cc e una potenza di 40
Kw. Noi, invece, abbiamo un 250
cc, 37 Kw di potenza. Per questo
non è più possibile utilizzarlo». 

Investimenti e costi

Senza contare le nuove catego-
rie C1 e D1: la prima riguarda i
mezzi fino a 7,5 tonnellate, ma
solo per chi ha un’età compresa
tra i 18 e i 21 anni, mentre la D1,
per il trasporto di persone, non
conseguibile prima dei 21 anni,
ma per mezzi con 16 posti. E per
ognuno dovrà essere acquistato
un mezzo nuovo. 

«Avremo un investimento
immediato - conclude Corbelli-
ni - per il parco mezzi, ma anche
i costi per la loro gestione». ■ 

Agenti della polizia locale di Como controllano una patente. Caos per la regole della nuova licenza di guida

Stangata sull’auto
«Carioni pensi
a tagliare le spese»
a «Bisogna ridurre la spesa
pubblica. Non ne possiamo più di au-
menti delle tasse per rincorrerla»,
afferma Mario Lavatelli, presidente
dell’Acus, associazione comasca
utenti della strada. 
È una delle reazioni alla delibera
n. 1 del 2013, firmata dal commis-
sario Leonardo Carioni, che di-
spone l’aumento del 3,5% dell’a-
liquota provinciale sulle assicu-
razioni contro la responsabilità
civile auto. Era del 12,50% ; pas-
sa al 16%.

«Avevamo giusto bisogno di
quest’aumento - ironizza Silva-
na Brenna, Federconsumatori -
Già le nostre assicurazioni sono
le più care d’Europa e un ulterio-
re rialzo è davvero demoraliz-
zante». Ma Enrico Gelpi, già
presidente nazionale dell’Aci e da
sempre nel mondo dell’automo-
bilismo, fa presente che l’aumen-
to dell’aliquota provinciale è con-
sentito da una legge fi-
nanziaria di Berlusco-
ni - Tremonti di due
anni fa. 

«Tuttavia - precisa
l’avvocato Gelpi - la
Provincia di Como,
virtuosa, è tra le ulti-
me ad applicarlo.
Quasi tutte le altre
province si erano già
adeguate». 

In questa situazione di crisi,
anche una goccia di prelievo fi-
scale in più diventa pesante: è la
tesi dell’avvocato Lavatelli. «L’au-
mento dell’aliquota non è una
misura giustificata. Non c’è una
ragione per questa disposizione
che tocca tutti - prosegue Lava-
telli -  e che non rispetta neppu-
re il principio costituzionale del-
la progressività delle imposte,
proporzionale alla progressività
del reddito». Elenca: tasse a raf-
fica sulla casa, sul lavoro e sull’au-
tomobile. «Posto che l’automo-
bile serve anche per lavorare -
conclude -  non è più pensabile
che ogni ente faccia da sé in ma-
teria impositiva. Si mettano un
po’ d’accordo per non stritolare

il cittadino. E mi lascia perplesso
che l’aumento della Rca sia stato
disposto da un commissario pro-
vinciale, figura che non risponde
dal punto di vista politico».

Silvana Brenna è invece per-
plessa sull’andamento dei prov-
vedimenti sulle province: «Mesi
di discussioni - dice - ed è rima-

sto tutto come prima,
neppure una raziona-
lizzazione per far eco-
nomie e il problema si
aggrava. È il problema
dei costi crescenti del-
la politica, degli appa-
rati e delle strutture
che porta all’aumento
della pressione fiscale.
A quando i tagli alla
spesa?».

La sollecitazione dell’avvoca-
to Gelpi: «La Provincia ha com-
petenze sulla viabilità e i maggio-
ri tributi dovrebbero essere de-
stinati al miglioramento delle
strade provinciali. Allora avreb-
bero una logica, perché rimango-
no sul territorio, sono destinati
ad investimenti. Diversamente -
riflette Gelpi -  il risultato finale
sarebbe solo il peggioramento
del mercato dell’auto. Già ora, il
mercato è fermo, l’auto è fonte di
gettito sempre più elevato, ma il
cittadino è a disagio, perché il tra-
sporto pubblico non è competi-
tivo. Sotto un certo aspetto, più
tasse corrispondono a minor li-
bertà, a cominciare dalla libertà
di movimento». ■ Maria Castelli

«Le polizze
italiane

sono già
le più 

alte
d’Europa»

a

Campus al San Martino: firmata l’intesa
Ospiterà il Politecnico, Insubria a due sedi
a Non sono più parole al
vento, ora sono state messe nero su
bianco in un documento firmato ie-
ri in Comune dagli enti interessati.
Tutti d’accordo sulla realizzazione
del campus universitario al San
Martino e già di per sé è una notizia
se si pensa alle divisioni del passa-
to.
Il testo, per di più, non riporta
una generica dichiarazione d’in-
tenti ma contenuti precisi. Il Po-
litecnico e l’Università dell’Insu-
bria hanno accettato la nuova
suddivisione delle sedi in città
(tutto il Politecnico al San Mar-
tino, l’Insubria a Sant’Abbondio
per la parte umanistica e in via
Valleggio per l’area scientifica,
compresi gli spazi oggi utilizzati
dal Politecnico). Mentre il
Sant’Anna e l’Asl - proprietarie
del compendio - si impegnano a
spostare nella cittadella sanita-
ria di via Napoleona le funzioni
e le attività oggi ospitate al San

Martino, fatta eccezione per il
polo della salute mentale e quel-
lo dell’offerta formativa in ambi-
to sanitario (mentre l’Asl man-
terrà l’hospice e la comunità di
recupero Arca). Verranno inol-
tre realizzate attrezzature spor-
tive, mense, residenze e
quant’altro al servizio dei due
atenei insediati nella zona. Il Co-

mune si è impegnato a «confer-
mare in sede di approvazione
definitiva del Pgt la destinazio-
ne urbanistica per il San Marti-
no» (con il no a nuove edificazio-
ni, la ristrutturazione dell’esi-
stente, l’apertura al pubblico del
parco) e ad «adeguare e poten-
ziare il sistema della mobilità e
del trasporto pubblico». Provin-

cia, Camera di commercio e Uni-
vercomo hanno assicurato che
supporteranno la realizzazione
del campus «nelle forme e mo-
dalità da convenire nell’ambito
dell’accordo di programma». Il
protocollo d’intesa firmato ieri è
infatti il primo passo per arriva-
re alla sottoscrizione di un vero
e proprio accordo di programma
con la Regione.

Il sindaco Mario Lucini,
coordinatore del tavolo, si è det-
to molto soddisfatto per l’intesa
raggiunta. Così come il diretto-
re generale del Sant’Anna Mar-
co Onofri: «Sono davvero con-
tento, c’è un clima di collabora-
zione - sottolinea Onofri - e c’è
condivisione da parte di tutti.
Per dare concretezza al proget-
to ed evitare che si perdesse
tempo ho organizzato una riu-
nione al Sant’Anna nel novem-
bre scorso, abbiamo riavviato il
percorso e tutto procede per il
meglio».

Insomma, adesso si è deciso
ufficialmente quale sarà la con-
figurazione dell’università a Co-
mo e il futuro del San Martino.
La strada è ancora lunga, ma ci
sono le premesse per un risulta-
to positivo. ■ Michele Sada

Tutti gli enti puntano sul campus universitario nell’area del San Martino 

Accordo di programma
A

In Regione
il prossimo
passaggio
A

Gli enti che hanno sottoscritto il pro-
tocollo di intesa si sono impegnati,
dopo una serie di approfondimenti
da ultimare entro il 30 marzo, a chie-
dere alla Regione la convocazione
del collegio di vigilanza per definire
e firmare l’accordo di programma.
Sarà il passaggio decisivo, visto che
il documento conterrà tempi, moda-
lità e finanziamenti per la realizza-
zione del campus. «Questo proto-
collo - sintetizza Lucini - ci permet-
terà di andare in Regione con una
proposta pienamente condivisa a li-
vello locale». M. SAD.
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«Faccio strage
di politici»
Non è stato
un poliziotto
a Non è un agente di po-
lizia l’autore della telefonata al-
la trasmissione La Zanzara in
cui un sedicente ispettore an-
nunciava la sua personalissima
ricetta per risolvere i problemi
dell’Italia, ovvero una strage di
politici a Roma.

La squadra mobile della
Questura, che sta indagando
sulla telefonata arrivata in di-
retta la settimana scorsa a Ra-
dio 24, al termine di un primo
giro di accertamenti ha conclu-
so che a telefonare all’emitten-
te radiofonica annunciando il
desiderio di commettere una
strage in Parlamento non è un
agente della Polizia di Stato. La
telefonata, da quanto si è ap-
preso, è però effettivamente
partita dalla provincia di Como.
E il cerchio attorno al mitoma-
ne si sta ormai definitivamente
stringendo.

Cosa cambia
A

Non ci sarà il "patentino"
Punti, esami di recupero
A

Da 9 a 15 categorie. Un cambiamen-
to che scatta a causa delle direttive
dell’Unione Europea. 
La modifica maggiore riguarda il
"patentino" per i ciclomotori e per le
minicar, che è stato sostituito da una
vera e propria patente, di categoria
AM e che avrà validità anche all’e-
stero (dove consentito). Chi ha il pa-
tentino, dovrà fare poi una sempli-
ce conversione al momento della
scadenza. Chi non ce l’ha, dovrà fa-
re la patente vera e propria. Esisterà
anche la patente B1, per chi a 16 an-

ni vuole guidare un "quad". 
Inoltre non basterà più fare un cor-
so di "recupero" per i punti della pa-
tente, ma sarà necessario effettua-
re un vero e proprio esame e il rila-
scio di un documento nuovo a ogni
rilascio. 
Per chi ha già la patente non cambia
di fatto nulla. Però, ad ogni rinnovo,
non ci sarà più il vecchio tagliandino
da appiccicare al vecchio documen-
to di guida, ma una "card" europea
nuova, in policarbonato, dotata di
ologramma e firma elettronica.

Mario Lavatelli, presidente Acus
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